
teroporall ragioni ch no degna < di niere liceanie del nedeatmo presentate con ricorso in carts bollata , e ne sirik te-

PART UFFICIALE men o procedere nena d data la. Buntstero. nato quel conto de laymtura det gigourt addotu; del
Art, A Oroyincia Siciliang, in quante concerne titoll presentatl. e lemte informazioni consig¼e.

1 YlTTORIO DIA190EE.8 II all attari monasuci, leMi pontigelg o di co- ranno , avato sempre riguardo allo scopo del Regio
Per grg:ia di Dio y per pelos a lla fa morall degli ni raustosi, dorranno indistintamedte E.wµalur. •

ss n'rTAiaA Presentarsi RostredHadicea della onarebla Art. 6. No'cast in en! Il Prnéoratore Generald: det

i¢a dieurg del 5 marzo 1863 Viste le OlveNo leggi che a$11e varie Provincto .. : ne credera d%mpaèdre 11 Reglo Bregnatur sensa b'so-

Regno regolano l'esercislo del supremo ¢iritto del ne At. Basifl Procaratori etalf per gno di superiore autorissaalone, ed in tutti I essi non
-y.str ex . -

Ezeµatur comää rag onato parere, carte che contemplad nelPart. 8del A Decreto, digtenderà atergo
Il dirltto del,regio Exeµatur, in forza del quale le

Volendo ridurre ad RafforÑtalgfquesto petenza;in enche o in marglae, o in pla del ricorso un Decrehr coneo-
provvisioni ecclesiasdebe d'ogni situra provegnenti

clall condizioni delle dette Proylacia it copiestano, le ci utela pito nella forma seguente:
da paese estero non passono pubblicarsi od eseguiral l'eserciziö di codosto supremo diritto del.civile prin- Pollsla £eclesiasuca diqu vincle, " Vistoo vista (synilichera lasjirq;glaighe o carta con
mello Stato ove non slano stato sottoposte ad esame e

e dél Begli dritd dell'Apostolica Nostra M.egazia e suo an stísto del suo oggetto). ,+
munite della sovrana autorlzzaalone per essere pob-

ci
Vis l'articoÌo 18 dello statato •

-

, Trlbanalé; e trasmetterà al Ministero di Grarla e Glu. In virtà di Itegia Delegasfone - si esegataca- (nog-
bheate ed esegelte, costituysee una regla prerogativa

Preso 11 parere del consiglio digrato ; Wg og jg con sim8e reissione quelle altre giungendo, ove occorra, le clausole, le limitaaloni o
di co* alta importanza che ne venne fatto espresso

sentito il Consiglio del Itintstri carte ¢ho crederà meritevoli d'ans speciale ingerenza spiegazioni che saranno mputat4 coarentend per la
canno neRo Statutó del Regno, 11 quale all'articolo 18

Sulla proposiziond'det Nostro rdaalg 111, Min tro goreypallya. custodladel dritti Begil, delle leggi del Regno, e della
stablitsee che i diritti Intorno a eto spettanti alla po-

Segretarlo di Stato di Grazia e Olustirla e de'Un .
M )0. Sono abregate tutte le disposistoni ed u. ragioni dei terzi.

destá civile saranno esercitati dal Bo. Abbiamo decretato e decreûtmo: sanse precodenti in quanto steno contrarieal presente Salle carte generalisie il Decreto sara:-Siconcede il
Varlo di presente ð 11 modo con cul lo suindicate

Art. 1. ()galunque provvisione ecclesiastic prore. Decreto ed alPannesso negolamento, che resta appro. Regle beneplaolto, --- con le clausole sopra accennate
provisioni vengono settopomal go,Eag pelle

niente da Autorità non kesidente nel Regn non potrà "yato, e che sara, ¢ordine- Nostro, ûrmato dal mostro Art. 7. Per tutti i casi in cui alan da provocarsi le
diverse,provincie del Itegno. Nelle vecchie provincie

ubblicast à esecustone b. Illulà:ro Guardastgllli. .

, superiori determinasloni giusta att ardcou 6,7 ed 8
sogo presentate agli uffici del Proenratori generall

p ivata ns a dopo ebá á a lumangono quiodi girocate gtte le Delegastoni fatte del Regio Decreto, secondo ciò ebe, sendto 11 Con-
presso leporti d'appello : nellaumbardla, nelf Eg stro assenso, ossia del neglo Ersqualur, sotto le pone con precedenti,Decreti per la concessione del Regio silglio di Stato, sara dal Mintstero dei Calti partecipato
lla, pelle Marche e nelfilmbria alle Autorita amm

sancite pel contravventori dp11e legal delloÀ E.teµatur ad altre Autorità, e sono parimenti.a at Prccuratori Cenerali, dovranno questi o negare IL
strative della povincia, e gli uni e le altre le

Art. 2. Ogni pubblico fauslonarió al quéle venisse presse, mene Provinele ove esistono, le spealall Dele- Reglo Ezequatur, o concederlo con leolanaole, liserve,
guano al attaištero di Grazia e Giustizia e del Cu

e presentata una delle porrisloal.analdette non alla gazioni che all'uopo si erano costitaltd. condisloni e limitaaloni che saranno superformegqualg, sentite11 Consigilo di Stato, prommere an del Regio Enquahy, dovràtrasmetteria d'oS16:o prdiniamo che il presente Decreto, munito del Instante.
decreto pon eni riene p non vien dato corso all curatore Generale presso la borte d'ap o dél luo .Sigillogo Stato, sia inserto.nell; Raccolta ug¡. Il risoto del Regio Emegaaer af farà trattenendo
yisioni medesime. Nella Toscans

delle in cui si tiosa, pel procedimenu ti legge. cialè delle læggi e del Decreti del Regno d'Italia, presso lo nitelo der Delegato la preysisione o etyta

n

slovere in sannanna a ci auque spetti di osservarlo e di farlo ta

r i era u e e
.ga

To

a t i e de e i e dei
oE t qu c

r

del Regnad Italia contiene il Deereta sopra 8. A di one o

venne delegata a tutti i Prefetti del o la
ce a en a eggsp del R. Deerste det 5 marzo 1863, Quanda'dal contaanto delle provvisiopt o carte

,

se por tspen a trarre ma sto ft•a persone alinistero di Grasta e Giustizia e det cult! Art. 1. saranno sottoposti al R. Ewµatur:
parËBBif0 Violate le leggi, BU osi o i privilegt ¢elRegno,

legate da Vincoli di parentela in linea collaterale in Art. 6. L'Erequatur sulle provyleloni riguardanti I¤ 1. Tutte le Balle, i Breti, 3 Decreti, i Itescritti, le
od an e la giurisdizions ordinaria deireseovl, I ilegii

grado non pf6 prossimo del quarto di computazione teressigenerali dello ßtato, o ¢i più PyotInciê , strò carte inlasive ed in generale tutte le carte o provvi-
clyile, concesso o negatp con R, Deegeto palla proposta ßel slogi provenienti dalla S. Bede, o dalla curla romana,
Ora fu.da qualche tempo rilofato, anche sopra ap- Guardasigilli Ministro di Graça p01astizia e del Gold per le quali sia richteita, o si togila fare alcun atto

9. c aren R. al V

põàlti¶íréWBét s!glie"al Stato che dà un canto sendta u consiglig di SIAto. di pubbucasione, o di esecuzione esterna, pubblica o
riendirebbi n horias2emani ed . In tuttL gH altri casi 1.ti di gpc o go priva curatori generall sono pure autorissati a pga
amig!!¶n guan10 Mbili ¡ier.Î¾Íe provincie guagl F.ngseturb ßestN 1. le carta o prettisioni provenienti sotto contemporaneamentesopredistjarg¢omandstadis
del Regno elrea l'eserciz(o. del diritto del régio Exe. GeneralL pressa• ggio la che sar daAutorità esiastiche.hon residenti

dallimpedimento canonico,
quatur, e che da un altro canto sarebbe conveniente stabillto col presente calFampgsso 41ARE T-

11 promuovere anche in questo ramo di pubblico ser- mento• 3. Tutte 10Jarte o provvisioni del generalf o pro-Tigiftalà un discentramento, mercè del quale si pro. Art.!i. Essi potragdh impartjre il B. F.ocquatur senza venlânMifaltri asperiori degli ordialmonastici, ove per immissiono la possesso del beneBalo.
cacclasse agli interessati una più facile e più pronta bisogno di farno pipria relasfone al Ministroditarasia sono ammenst, qualunque sia 11 luogo dellatoro segn&•

Art. 10. Quando,wengano apposteal
, OErr,« stur

spedizione del bro athrf, eht diminuisse ad un tempo e Giustiziae del Culti, e di prpvocare le Nosh neali tara o fuori o dentro 11 Regno. condialoal ed ebblighi che interessimo li A.F::bnomato
11 numero dello trattazioni che metten capo al governo determinazioni, jn tutti i casi non contemplati pel se- Art. 2. Gli interessati dovranno presentare in origi-

del beni ecolesiastici, se mark.dato al raedesimo ar-
centrate. Inoltre venne in genere riconoselato che guente articolo. nale e non in copia o per trananato, ancorchir anten-

Viso acciocchë possa regilare al loro adelpphoente.
pigttosto agli nŒei dei Procuratori Generati che alle Art. 6. Dorranno I Nostri Procuratori Generall prima tico, le dette prorrisioni o carte al rispetuvo Procura-

Art. 11. Presso gli mŒci del. Procuratori Generall
Prefetture Terrebbe essere ,commess> l'ingerenza nella di impardre 11 11. Erequatur far relarlone alfAntidetto tore Generafro al Blaistero di Grazia e ClusUzla è dei

sarà tenuto un apposito res:stro nel slaale saranno an-
Insterla del toglo Ezequatur, tanto in correlaulone ad Ministero, con un ragionato loro parere, imi attendere Gulde genoudo à -8k‡osto seu'art. A del.a.rDecreto,

notateper santo tutte¾ provyistani e carte presen-
andche e rispettabill tradialoni, quanto in ordine a511 le superfort determinadoni quando si trattigelle prov- ovvero al olode della Resta alonarchia, secondo ció

tate pel n. Ezequatur, la loro data, l'Autorita de ent
oggetti a cui le provvisioni sottòppste al regio Exe. ' Visioni seguenti : che é atatuito per le Provincie Siciliane circa le prov-

emanano, 11 montare det dritti pagati, il giorno della
quatur si riferiscono. 1. Dispensa da lippodimenti matr!¡noniali tra slo e visioni poncernanti ad affari monasticL

loro presentazione, o quello della cogne o del
Da siffatti concetti muove 11 reale decreto, che il nipote, tra prozio e pronipote ; oppure tra stDol col- Alle prtiNioni o carte sarà unito an ricorso in

riñuto della esecuzione.

sattoscritto, sentito il Consiglio del AIInistri, ha l'onore I laterali di secondo grado di computazione civile ,
ec- carta bollata nel quale, accennato l'oggetto delle prov-

Al noe d'ogni quadrimestre i Proepratori Generali
di rassegnare alla it. V. cettochè l'impetrazione della dispensa sia stata prece- visioni o carte presentate, si domandera che sia Im-

invieranno al Ministero dei culti ano stato delle prov-
In Ÿ rtà di esso vien delegata generalmente al Pro- data dal P.egio gradimento notinesto dal predetto Mi- partito il B. Ereguafw.

Visioni o earte, allo quali p!* stato poncesso o me-

curator! Oenerall del Re presso le Corti d'Appello la nistero al Procuratore neaerate cui spetta di provve- Di tal risorso aaranno acoompagnate anche quelle
gato l'Ezegnatury con oncein‡a indicazione del loro

facolti di munire del regio Ezequatur le provvisioni dere; carte che dovranno essere presentate al Ministero oggetto, edelleelangole con.eul l'Ertgagtur sig stato
ecclesiastiche prayegnenti da paeseestero, fatta riserva 2. Dispenso matrimoniali che contengano sciogli- quando 11staata per reseentoria muorada privati. Oveal gaverno centrale di tutte quelle che ringuardano mento di matrimonio rato, non donsumato; l'eseentorlash di esse si chleggada qualsiasi Autorità,

Art. Ig..Nulla è innoyato la quanto alla esas10ao
affari d'interease generatedellostato o di più provincie. 3. Commutazioni di Toloath di pil fondatori, e de- saranno inviate d'ufficio. del dritti che per legge ed uso si sogliopo pagare per
ovvero alfarl di magglor momento, e prescritte diverse rogazioni alle leggi di fon azione in quanto si rife Art. 3. Sulle carte che saranno state presentate di-

la spedislone del R. Ezeqµatur.
cauteÍe per rimuovero qualsivoglia abusodel potere riscano ad onerl e materie spirituall; rettamente al blinistero di Grasta e clustizia e del

Art. 13. Glimpiegati che si trovano s¢detti glie pe-
delegato. 4. Permissione di professione monastica mediante culti, sara dal atinistro ordinata quella istruzione che legazioni del IL Enrµagur, ora soppreque, po;rsano
Una particolare disposizionedi esso decreto determina abbreviazione del tempo del novialato; crederà confediente; e press, dopo teatito 11 parere

essere destinati a prestar servizio presso gli utisi dei
che nella AlclUa le provvisioni concernenti ad affari 5. Permissione af benellelati locaricati di cura di del Consiglio di Stato, la risoloalone del Re, sara que-

' Pmeuratori Generall e preso il Giudice della Regia
monastici saranno indistintamente presentate al Giudice animo di assentarsi per più di due meal dalla loro sta per R. becreto parteelpata alle competentiAutorità Monorshia in Palermo, secondo la ylchlesta che me

della regia ilonarchia ed apostoNea Legaria, 11 qualo residenza; restando is carts odglaale, ore non sia da testituirsi,
sarà fatta al lunistero di usazia e Giustizia e de'eniti;

dovra rassegnarie con suo ragionato parere o ai Pro- 6. Untone e div!stone di boneßst dfqualunque ná- negli archivi del Ministero. epperò sarà profredut9, ove occorra, yll'aumento del
enratori generall o lil Ministero di Grazia e clustizia tura maggiori o minod; Art. 1. 11 Procuratord Generale richiesto della con- personale della Segreteria del detto Gipdlog della
e dat culti secondo i casi, lo correlaslone alla giuris- 'J. Nomina di condfutori con dritto di httura suc- cessione del Regio-E.esquatur dovra pria di tutto ac- Regia Menarcia in segnito al pmget(p che a tal Ane
dizione che esso Giudice tiene In quelfisola snue cor- eessione, qualunque sla H berfeliclo, maggiore o mi- certare: egli rassegoerà al Ministere del Cultl,
porazior.i religioso ed alle norme speciall mantenute nore, e nomina di semplici coadiatori o amministra- 1. So la proffisioneo carta istessa, ed attra ton-

no d 't lŒ Aa n
uerà a

la vigore del diritto ecclesiastico siculo. tori si in spiritualifms che in temporalibus, anche senza simile sia stata altra volta presentats, o se sopra di pendio di af hovasi in atto la godimento, sul fondi11 Regolamento annesso al Decreto determina i modi dritto di futura successione per benefiri maggiorl; essa sia intervenuta naa r.soinzione; stessi da' quali finora è stato soddisfatto.di eseCOEIOne del medasimo e porge particolari istru- 8. Imposizioni di pensfòãI õiläf6fpcîI a binefizi 2. Se la provvisione o carta provenendo dalla Art. 18. In earte che si trovano 19 corso di tetry-zioni ad Indirizzo così delle autorità pubbliche , como di qualunque natura anche a thirorg di patoni: s sede o dalla Carla romans, sia munita del certißcato slone, sia presso gli unici delle agri a put linoradel privati 9. Autorizzazione di contratti di allenazione di della Ingazione o del Consolatodi8 M. a Roma. è
g a f ta a coËSe la 3taestå Vostradegnasi approvare questo Decreto, beni ecclesiastici di un valore eccedente le lire 6,000. Verincandosi 11 caso a cut accenna 11 n. 1 o non messo l'Incarico di istruirè è di riferire, verranno in-sarà da unaparte provvedutoaNa possiblie uniformith Art. 'l. bosairisio paWment! TWocirritert cenerali producendosi ti certtlicato espresso net a. e non arà viate at Praenratore ceneratedella Provincia e cui sie speditezza nell'esergiato d'ugo del supremi diritti delegat poi t'ihipaktizione del abli6 Erèqfiate fari al dato corso alladomanda senza no ordino speciale del appartengono.

del civile principato, e dal)'altra parte si manterranno Ministero de'enitt la relazione prescritta nel prece- Alinistro delCulti. Kan vorificandosi né l'uno nè l'altro Le carte appartenenti pgU Archivi delle so yid ylgore le cantele introdotto negli Stati.Cattolici a dento a ticolo, seinprechè s!eno d'avviso che 11 hegio degli accennati ostacoli, si procederá alla occorrente
s i r te u ran i

disololsearontigla delfossa•ranza del ginati limid delle due E.revuotur debbaessore negato. istraslone Informativa, col mesro delle Autorità che si Dicasteri da cui le dette Delegazioni dipenderano.podestà civile ed ecclesiastica: cautole delle quali lo Art. 8. Sara in facoltà del suddetti Procuratori ac- repotora più opportuno di interpellare PG ord•ne di a M.attuali cond!21oni del rappotti fra la Chiesa e lo stato nerall di riferire erlandio al illnistoro de' culti, per Art. A Le opposialoni che taluno stimasse di fare 11 Guaniargilli Min. dÍGr. e SimA eM6dtinel llegno d'Italla el obbligano ad emere rfgldi cu- le superiori determinazioni, quel ossi ne' qualf indon- sila concMione dei Regio Ezequatur, saranno ricevute g prussi.u.stodi, Encht, segregate alPin tutto le.spirituali dalle trino qualche not ita od altra circostanri clie lor sembri dall' Aut0ÑIA delegata a prortedervi , quando siano



VITTORIO DIANUELE 11 <

F¢rgrasicrdi Dio epk woááfé deMa NaziONS
n o'rrit.ñN

Visto il Regio Decreto del 16 marzo 1802 ,
nn-

mero 503 ;

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di
Stato per l'Agricoltura, Industria e Commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

L approvat:t l'ordinanza units al presente Decreto,
espessa dal Prefetto di Calabria Ultra 2.a l'Il febbrato
1883, 40112 quale_rimane emologata la conelliazionear-
Tenuta tra i Comuni di Castagna, Soveriadi Mannelli,
ed i signori Carlo Antonio ed altri Bilotta, Luigi Cim-

mino ed il Capitolodel caneólet di Martirano i per la

divisione di 18 fondi demanfall promiscui sul quali
i detti Comuelsesercitavanogli usi civlel. I
Il Ministro anzidetto è incaricato dell' egecuzione

del presente l)ecreto, che sarà registrato alla Córte

dei Conti.

Data a Toriao, addi 5 marzo 1863.

VITFORIO EAFjNUÉLt.
AIAUA

A 3t. in udienza delt u. s. gennaio ,
sulla proposta

dellMinistro per la Pubtilica Istruzione,
Nomioò :

Itarallest car. Ingegnera Giulio, professore ordinario di I

costruzioni nella n. Scuola di applicarlono Jesu iŸ

gegner1 in Torino :

Carcano Emillo, prof. reggente di matematica, ed in-

gearicato dell'inwgaamento della storiamnsturale nella
scuola tecnica governativa di Bergamo, pro are

mella scuola stessa ;
selalabba-Guito sae, Giuseppe , reggente la S.a classe

nel Ginnasio di Termini,.tltolare della classa stessa
'

presso lo stesso Ginnaslo;

Le C cero Giuseppe, professore interino provvisorio di
nsica nella R. Untyörsità dt Palermo, prof. titolare di

tis:ca nel Liceo irli
Ta'ente Gabriele, prof. regg. di filosona nel II. Liceo

di Lucera, titolare della stessa cattedra nello
stesso

Lteco :

Paoll dottore Alessandro, prof. titolare di
Slosofia nel

Liceo di Bologna;
liarbaraLuigi,iacaricato di reggy provvisoriamente
rispettorato della provincia di Ferrara, ispettore

ef-

fettivo delle scuole primarie della provincia stessa;

ylganó Bentamino, prof.
nella ficaola normale di Sas-

Farl, prof, titolare gi mateinatica nel Liceo di
Cal-

tanissetta;

gabatintlFrancesco, primo aflistale di scrittura nello

jentato di belle arti in Napoti segretario nell' Isti-

tuto sterso :

Fasiani prof. Nicola, preside della Facoltà di scienze

Asiehe, matematiche e naturali della n. UniversitA

di Genors;
Encearl Odoardo, aiuto alla cattedrA di botanica nella

R. Università di Pisa:

Lazzati dott. Pietro, prof.
d'ostetriola e direttore della

scuola di S. Caterina in Milano :

Tuxme dott. Domenico, prisio assistente
nella scuola

di estetricta di s. catorina in Milano ;
casati deft. Gàetano, secondo assistonte

nella suddetta

y nola;nseppe, condintore nella scuola di chimica

praties annessa at gabinetto di
chimica icorganica

nellah. Òniversità di Napoli i
De-Petra atuseþpe, Id. td. ;

sadug dott. Eeniamino, prof. d'igtene pubblica
e pri-

vaia nett Istituto di studi superiori e di periesiona-
in Firenzg prof.orgnariod'igtene e medicina

legale nella §i. Unlyersità di PIBE :
Pated Cav. Ilarlo Filiberto, professore di istituzioni ,

d¡ girigó ecclesiastico e él unterla beneâclarla nella

n. Uniteiy¡tå dt Torino, prof.
ordinario di diritto

ennonico neifUniversità stessa;

141ancini comm, Pappale Stanislao, prof.
di diritto in-

ternazionale e mar¡ttimo metta. R. Università di To-

r1ao, prof. ordinario di diritto
internazionale acita

Universita steses:
Garelli Giusto Emanuele, prof. di

diritto pubblico in-

terno.edamministratlyo ivi, prof. ordinariodi
diritto

amministrativo 171:

Vigiletti cay. Glo. Antonio, prof. digiene
e polizia me-

dica tyt, prof. erdinario d'igiene
irl ;

Tomati egy. Cristoforo, prof. d'anatomia umana nor-

male ivi, prof. ordinartò d'anstomia umana e diret-

toredel relatlyo gabinetto 171:

Giordano cav. selpione, prof.
d'ostetricia e clinica o-

stetrica IVI, prot ordinario d1 ostetricia, della dot-

trina delle inalattle s¡iectall delle
donne e dei bam-

bini e di clinica estetrica
191 ;

sperino comm, casimiro , prof. d' ocollstlaa teorico-

pratica e di ellnica
oftalmien fri, prof. ordinarlo di

sftalmotatria e clinlea oenlistica ivi:

liruno cav. Lorenzo ,
prot di citates operativa Ivi ,

professore ordinario di clinica operativa e di clinica

chirurgica fri:
Abbene car. Angeto, prof. di faralacia teorico-pratica,

tossicologia, chimica, e direttora del laboratorio

chtmico farmaceutico iyt, prot ordinario
di chimica

farmaceutica e difettore del relativo laboratorio irl;

Fr'rrati cas. Camillo, prof, di gepdesta pratica e go

Acteladesirittiva Ívi, professorp ordigrío di geo-
ak sia teoretica Irl ;

chio cas. Fellee, prof. d¡ iisies superiore ivi, prof. or-

dinario difisicá itiatemanca iri:
'

PIrla coinm. Rettaele, senatore del negao , professore

11 thlmica generaie e direttorè del relacya labora-

toria ivi, prpt ordinaria di chimica organica e di-

rettore del relativo laboratorio Ivi;

Genocelà cav. Angdo, prof. d'introduziona al
calcolo

gelfUniversità di Torino, professora ordinario d'al-

gebra complementare e genmetria analitica, Ivi;

c.;si cas. Gilberto, prof. di fisica generale
e sperimen-

tale e flitettore del relative gabluetto
ivi
, prof. or-

dinarlo di fisica, e direttore det suddeuo gabi-

netto ivi;
Illentti comm. Ereole, gguatora del llegno, prof. di

storia moderna e d'arte erltlea, prof. ordinario di
storia moderpa.ivig sty ; pg

Pryretti ett.TGiacBattista, prof.ldkÍ0gica e metaßsica
171, prof. drdinario di NVesofia tgaretles idqt

Plecchia car. Gioanni, ptofs di graÃÏœatles comparata
e lIngua sanscrita Irf, prof. o¾arlò di llogue e

letterature comparate ist;
Marcacci car. Glosub, pret unituario dipatologia chi-
rurgicii nellletituto. di stadl superiorisia Firenze,
prpf. NIe11a s catáÑl11afteraiti di Siena;

Rezzasco car. Giulio, direttore capo di diftstone nel
Mihistero della Pubblies Estruzione, incaricato tem-
pofariamente delle funzioni di segretarlo generate
nel IIInistero stesso.

Accetto la rinnacia di
Minu oli brio, alfulBalo di dinttore gdherale della bi-
blioteca di Lucca.
Collocó la aspettat!Ta per mottri di salute

Mamini Candido, prof. di Alorona tiet IL I,teeo di Barl;
chicco Gioanni, titolare della 4.4 elasse presso 11 R.
Ginnaslo di Nuoro.

Collocó a riposo
Sogni f.iuseppe, prof. mella R. Accademia di bellearti
in Milano, ora in aspettativa;

Pudda Nicoló, prof.difisiologla nellanegla UnIrersità
di Cagliarl; a e

Lombardini Carlo, gla prot di llegua fradeese e to-
desca presso 11 R. Liceo di Parma ora1síaspettativa;

Centofanti comm. Silvestro, senatore dél Regno prof.
di storia della Blosofia nell'Istituto di studi superiori
e di perfezionamento in Pirenze.

sådammise a far valere i suot trioli
al conggpimento della pensione chele þtió spettare

Rimani diMotta, vedova det defont& prof. Zambelli
Barnabo Vincento,

1. In una preparazione anatomica so¡ira un tema
tratto e gree û•ayrent altrig de¢gnappal Puere
sore d'Anatomia, ed esagaltajnello spazio d'ore 11;

2. Ist.na en orale abogi agghork principal-
mente smila ne eagta (durerà tra quarti
d'ora.

Torino, 10 febbraio 1883.

. M. UNITEBBITA' DEGLI STUDI DI TORix0.
Visti gli articoli11 e 19 della Legge 13 novembre

1859 ; !
Visti gli articoli 55, t&&,115 e 147 del Regolamento

univeraltario approvato con Reale Deereto 20 ottobre
1860 y y
Vista ladeHberazione presa dalla Faeoltå di Scienze

Fisiche, matematiche e Naturali in sua sessionedell'Il
corrente febbrato,
SI notidea quanto segue :

Nel gl6rno 3 dicembre prossimo avranno principio
in questa Univeraltàgli esami di concorso per uno dei
posti di Dottore aggregato di detta Faaelta.
Tall esainiverseranno sullafisica sperimentale.
Per l'ammissionó 41 concorso gli aspiranti deb-

bono presentare al Presidedella Facolta medesima la
loro doinandacorredatadeldiploma'dilaures conseguita
o conferthsta in una delle Università del Regno, dal

quale risulti avere l'aspirante compluto da due anni il
corso.
La disiërtazione e le tesi saranno trasmesse a questa

Segreteria entro tutto 11 giorno 8 del prossimo mesedi
novembre

,
e le domande col documenti a corredo

entra tutto il giorno 18 dello stesso mesedi novembre.

Torino, 27 febbraio 1863.
* D'ordine del Rettore

li segr.cap0 AVŸ. ROSSETTI.

SM con Ocereti Armatl i data 23, 26 febbraio, o ,, -NIVERSITA' D STUDI DI TORINO.
5 e 8 forrento si è degnata di fare le secuedti
nomine e promozioni nelfonline Nautislano:

Vistededisolplioé vigenti intorno alle pie fondazion!

Sulla proposta del Ministro di Grazia o Giustizia e
Balbo, Bricios Martini;

dei Cullt,
Visto il II. Decreto 17 novembre 1860;

ad Uticiali
Vista la nota del signor Ministro di pubblica Istru-

Itod exoca Gaetano, vice presidente della cartedi zlocnen ddra ch I eœmèm o egli alllevi a

Fortini car. Perdinando, arv. generale nell'ufiefo del ent! Il vinile o isæt a L d cor
p tore generale presso laCortepill cassazione in a Panno scolastico

,
e che conseguente-

BartaHo v. Edoardo, presidente della Corte d'appello
m

Buoni gni car Raimondo, presidente della corte di
c

s o e L

essere convertite in tre premli di L 240 caduno, da
Paoli car. Baldassarre, arv. generale nell'ufBelo del conferirsl agdstudenti di qualsiasi Facolta che riuni-rocuratore generale presso la corte di cassamfone ranno i migilori voti del ProfessorÍ colla maggior rl-

.

' strettessa di fortuna, preferendo, a parl merito gli

menazi ec .FSilvio, cons'gliere presso la Cortedi cas- studenti di Medicina, Lettere e Filosona, massime se

a cavalieri
' a18evi del Collegio sammentovato, eche la rimanente

dl it ' o a sed fehin
n o

e

rata scolastico 186Ë-63 diL 366 e 68 cent'esimi ciascuno ,
Pigli avv. Giuseppe, presidente del Tribun. d11.a istanza

e verranno aggiudicati ai miglieri tra tutti sti aspi-
di Firenze; rainti di qualunque Facoltà e di qualunque anno di

Friggeri conte Ferdinando, consigliere presso la sezione
corso siano essi, e tre premti di L. 200 cadano saranno

della Corte d'appella d'Ancona sedente in Macerata; ditt sull*saammenzionata somma. Tall prem11verranno
Borsari. avv. Luigi, consigt. presso laCortedi cassazione conferiti sgli studenti delle Facolta, t eni studenti non
in Firenze' ottennero alenno del premti Balbo e si troveranno
sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria nelle condfrionI SDEI accenaate, In modo pero che di

e commercio' i - quesi! trd premii di L 200 caduno non si possa con-
ad UOlciale ferire più di nuo per ciascuna Facolta.

Giuliani car. Glacomo; &invitano portanto gli gladanti che aspireranno al
a cavalleri suddetti premil di pmaantare fra tutto ti 10,del pros-

Anverny Clovann1; simo inilie òf sprile alls segreterla di questà R. Uni-
Stara Mplone• viprsità in loro domandhorËé ath i
Tarsitano Domentco, doth e prof. di Cbtrorgla; 1. DI Àn ordinato deT Comnad cotoprovante 11 loro
Martinotti Giuseppe; stato di fortuna;
Tarsetti Pietro, presidento della Camera di Commer lo 2. DI ana dichiaraslone di buona condotta.
ed Arti d'ancona.

. . Sarannipoi inyttati i signori professori dei direrst
Sulla proposta del Ministro per gli Arari dell' a- corst

,
a eni ippartengono gil studenti aspiraatt at

ternos premli sovra indleati, a dare il loro voto anI merito di
a cavaliere

. ciascuno di essi , per quanto riguarda lo studio e la
Luciani dott. Matteo (di Salerno). diligensa.

Torino, 4 marzo 1863.
PA.HTE NON OFFICIALE *mtere

li segr. capo Avv. ROSSETTI.

ITALIA

INTERNO - Tontse. lii Marzo 1863

El2ilsTEhO DELLA ISTRizl0.%B PUBBLICA

A termini del capo 10 del Regolamento per le scuole

superiori di medicina veterhiaria approvatocon Reale
Decreto 8 dicembre 1880 dovendo questo Ministero

provvedere al posti di veterinario aggregato alla senela

superiore di medicina veterinaria di Torino per le cat-
te<lre di

Anatomia e Asiologia,
Iglene e materia medica,
chimica e farmaels,
Patologia generale ed snatomia patologlea, ,

Patologia e chimica medica,
Patologia e ehimica chirurgica;

si invitano gli aspiranti a presentsre ai sig, direttore
della Scuola anztdetta le loro domande d'ampnessione
al relativo esame fra tuttoli10 aprilep. v. accennando

per quale degil accennati rami di scienza latendono
di concorrere.
Per esservi ammessi dovranno provare d'aver ette-

nato almeno da'due anni 11 grado 4l medieo-reteri

nario od essere in possesso dL titoli equivalenti aque-
sto grado.
Si pregave i signori direttori degli alki giornali di-

talia a ripro<lmre il presente arrima

MIILSTERO DELL'ISTRC210xE PEBBLitA.

Dovendosi provvedere al posto di,Settore anatomico
nella llegla Entrersità di Cagliari, al qltala e assegnata
lo stipendio di lire !!!0, si

I invitano gli aspiranti p
presentare la loro domanda al signornettore dell'Unl.
Versità inedesima entro tutto11 giorno 10delventuro
aprile.
L'esamediconcordo relativo a termine dell'art. le del

Regolamento per la Faeoltà medico-clifrurgica 41 ot-

tobre luo, tuttora ylgente In questa parte, consisterà:

R. PROYVEDITOBATO AGLI STUDI DELI.A PROVINCIA

DI TORINO.

Esarei per oficeers fautorissuzione affinsegnamento
delle lingue straniere.

Seguendo Ildisposto del R. Dacreto 10 febbraio 1855,
n. 333, gli esami in Iseritto per coloro che si propon-
gono di conseguire l'autorissazione predetta, comín-
cleranno il giorno 9 aprile prossimo alle ore 9 anti-

meridiano in una sala di questo umelo posto fra VIa

di Po, it. 18, piano primo.
Gli aspiranti dovranno farne domanda su carta da

bollo da aent. 50 al n. Provveditore entro 11 corrente

mese, corredata :
- 1. Dall'attestato di moralith rilaseisto dal sindaco

del luogo o del luoghi in cui il postulante tenne il suo
domicilio nell'ultimo triennio ;

2. Della fedo di nasetta, da cal risulti aver com-

pluto 11 diciottesimo anno di età ;
3. Della qaltanza di pagamento di L ? fatto alla

segreteria di questo nificio.
Torino, Lt marzo 1863.

11 Regio Proveeditore
F. SElati.

FATT1 I)1VERSI
SOCIETA PRO310TRICE þES.LB BELLE ARTS 1.1 TO•

asse. - La Direzione à lieta di poter annunziare es-
Bere riuscito perfettamente 11 getto in bronzo della

statua rappresentante Pietro afseca, 11 quale, cotr.e
ognuno sa, veniva eseguito nel n. Arsenale di Torino.
La medesima, in seguiteal papere delle (pamissione

stata appositamente nondnata, terrA Innalasta in via

della cernala, sulla piazzetta che sta in faccia alla

porta d'ingresso alla cittadella, e se potra essere com-
I pluto per tempo il pledestallo, sarA solennemente

inatigurata nelle teste naslonali del prossimo gingoo.
Onella poÇrappresentante Batilis,partiriifyypccht

giorni per gora, e sarà quivi pure loanguratanella
stessaeg collocandosi in mtBEO RI COrtlÎ0 Ô€Î PB•
lassojilunicipale.
Compint! fra breve tutti i pagamenti, Terra pubbll-

cato il resoconto delle entrate e delle spese che rl.
guardano questi due monumenti destinatia ad-acere-
seere pregio e decoro a due casi importantf eitta
italiane.

Per la Direzione
Avv. L. Rocca Direttore Begr.

seTTosammosa per soccorsi at danneggiatÍdal 6ri--
gentaggio nelle Proeincie Jiferidionali e pre prenait per
gli atti distalare ai quali possa der luogo le sspressione
del medesimo.

11.a I,ista delle offerte versafe nella Tesoreria
della Città di Torino.

Unnicipio di Rivalba (Torinol C 25, Offerte raccolte
dalla commtestone inattttdtasi in Tunisi 1000, ilonici-
plo di Castigilone Torinese 30, Altre olierte reicco te
dal giornale t.« Stamþa 720, Rossf notato Andrea rice-
vitore del regletro a cocconato 4, Impiegati'della Cassa
ecclesiastica dello Stato 151 e. 10, UInsfall (sotrofil-
slalt, caporali e soldati del Corpo d'Amministraslone
1033 c. 30, comune di cirle 50, Piodotto d'nas colletta
fatta in Cirië in occasione di due pranzi 50 , Bubani
avv. Francescodeputato10, Offerte raccolte dal con-
solato italiano a Sentari d'Albania 292 c.20, 1La Com-
pagnia del 1.o regg. Zappatori del Genio 50 e. 15, of-
ferte raccolte dalla direzione del giornale ilOfünduja
37, comune di Vinovo 30, Prodotto della sottoserfrione
aperta dal consolato italiano a Lione 2221 e. 60, Gey-
met car. 5, Galloni Gla 3, Gallon! Annetta 3 , Gallon!
Egidio 3.

Totale della 11.a lista I. 5,729 35
Liste precedenti a 29,191 92

Totale generale & 81,921 27
Torino, 13 marzo 186 .

RcA' fesoriere.

ELETTRIOTA'TOLTEAMA.--Quantallairefi310Utilità
sia oggldt derivata dalla scoperta .del Volta' non vi à

persona che ignorf; come per essa vola con inzudita
rapidità lungo metallici AIL il penstero, i minorall si
decompoagono, I meta11Isefolti sidepongono sotto forme
dettate dalla mano dell'uomo; ma le p11e voltiano Ja-
sotano molto a desiderate dat into dells costansa e
dell'economia.- 11 signorRoberti Carlo dfVarona col-
laboratore volontario al cabinotto di Fisica del Regio
Bluseo di Firenze, studiando

'

coll'apparato d!'Cimis;
l'Intenstta de:le correnti elettriche, 'renne a scoprirÑ
che le medesime variano in modo at Ñrdinario not
variare dellä temperatura, per modo cÑfacendo in-
terventre con un mezzo diretto qualunque il calorleo
nell'impiego delle pile, el giunse ad accelerere ed In-
grandlre gli effetti in un rapporto straordinario.
Non si puð ancora predire Boo a qualpunto questo

ritrovato ci giunga dare precisamente la soinma del
suoi vantaggi; ma e già certo che la sara grande in
tutte le fadastrie nelle quali Imptegasi l'eÏotäfeltà
voltiana.

NOTilIB TEATRALI. - L'Opera pu0Ta þ€r 701Êà0
Le Ðue Fidanzate, del maestro Baar àt Parma andata
in scena al Teatro Nas'onale aabbato scorso, ebbe un
felico successo; il glorano maestro dorette per ben
venti volto presentarsi sul proscento chiamatori da
universali applaust.

ULTIME-199Tyg
11)RINO, 18 3I&B20 1893.

Ieri S. M. il Re ha presieduto il Consiglio dei
Ministri.

mmm

S. Ecc. il presidente del Consiglio dei Ministri
nella fausta ricorrenza del di natalizio di S. M. H

R. Vittorio Emanuele tenne sabato sera convito
nelle sale del Ministero degli Alfari Esteri. V'inter-
Vennero i ministri segretarii di Stato e i tapi. di
missione del Corpo diplomaticö epterò, i þrtsidenti
del Parlamento e del consiglio di Stato, gli tatt
funzionari residenti a Torino e molti altri cospicui
personaggi.

mmm

L'anniversario natalizio del Re veoñe sabato ee-

lebrato in tutto il Regno con manifesti segni di de-
vozione e di affetto alla M. 8. Da Sciaccaa Genova,
da Napoli a Milano i telegrammi son concordi a

riferiredimostrazionidi giubilo dappertutto. A Lecce,
a Cosenza, a Bari, Potenza, Ascoli, Ancona, Urbino,
Macerata, ecc., H lietissimo giorno fu soletinizzato
con Tedenn nelle Cattedrali, con rassegne, con lu-

minarie e col canto d'inni ad onore del Be. A Bari

e a Potenza alla cerimonia religiosa presiedette il
Capitolo delle Gattedrali e a Cremona e a Crema i

Vescovi.

La Camera nella seduta di sabbato pose termine
alla discussione del bilancio del Ministerodell'Istru-
zione Pubblica , coll' approvazione del seguente ot-
dine del giorno :

« La Camera prentle atto delle dichiarazioni del

Ministem di voler nominare
,
conSt Reale

,

una Commissione incaricata di studiare e riferiro
sulle condizioni attuali dell' istruzione pubblica ip
Ilalia e proporre-i modi di migliorarla,»

SBTERO

La quistione polacca è oramal lo studio e la cura

di tutta Europa, e i giornali, lasciata in disparte
quasi ogni attra cosa, son tutti in questi ultimi
giorni intenti all'opera della diplomazia, nella quale
più che nei fani militari sembra .abbiano psfo
speranza.



Unar co$pondenza da Pàrig allkhulép. helge
e anoscerdita siiitanza'dei negoziiti che la

Corte-di-Anssia.avrebbe per la pacificazione della
Polonia iátavolato a Roma. L'Imperatore Alegandro,
desideroso di ottenere dal Capo della Cattolicith un
concorso altrettanto -ellleace quanto,quello che il
Papa coäkenti i prestare all'Austria in lot pl-
FUniheria nel 1848, invió a Roma in one

straordinaria il barone di Sacken. L'inviato russo

espose per la prima volta al cardinale Antonelli

essere desiderio del suo Sovrano che la Santa Sede

ordinasse por enciclica al clero polacco di astenersi
dal prender parte in qualsivoglia modo an'insurre-
zione. 11 Segretario di Stato rispose che-avrebbe

preso gli ordini del Sommo Pontence, allora grave-
inente indisposto, ma intanto non cerc6 di dissimu-

lare gli ostacoli che impedivazio alla Santa Sede

di condiscendere a tal desiderio Odalche tempo
doþo if rone di Sacken potà essere ricqvoto dal

Santo Padre, il quale lascið perfettamente com-

prendere all'inviato dello Czar, credere la S. S.

essere inopportano affatto in,quelle congiuntore lo
intervento della Santa Sede nelle cose della Po-

lonia. Ma il Latone di Sacken non si diede per
vinto e andð -un'altra volla dal cardinale Antonelli

chiedendo puramente e semplicemente alcane pa-
to che il:Santo Padre, cogliendo la prima occa-

Mon&lerme, atrebbe prenunziato per influire, in
modo favorevole alla politica russa , sulla condotta

del clero in Polohia. Questa, come la prima prova,
fu dat barotie di sacken fatta invano.

11 Morninÿ Rad pubblica na articolo nel quele,
premesso che'lÑ Rússia è da scusare se nega di

fare.al presente cóncessioni clie sarebbero ettribuite
a paura, o a ðebeÍessa e di dare una costituzione

che gi'insort( non accetterebbero, stabilisce la parte
che il Governo britannic6 avrebbe preso nelle pra-
tiehe fatte fin qui a Pietroborgo e a Berlino id fa-

Tore della .Polonia. lilaghilterra giudicð esserò cosa
prtidente il ngò cooperare coßa Francia , una inviò

note separatamente. Quella che indirizio alla Russia
mostrava la necessità d'introdurre riforme in Polo;
nia, di adoperare con clemebES VerBO gÏ'ÍBSOrtÏ in
caso di Imon esito, ed era stesi in tali forme che

niun governo, per quanto geloso della própria an-
torità, vi avrebbe trovato il menomo appiglio ad
nirendersene. Nella nota cþe fu spedita alla Prussia,
riguardo alla Convenzione dell'8 febbraio, si dimo-

stravano i pericoli di un intervento. 12 Inghilterin ,

conchiude il Biornale di landra, non propone d'in-

tervenire fra lo Czar e gYinsorti ; ma si restringe
a consigliare la moderazione, la giustizia e l'ossor-
vanza dei trattati.
fatanto che la diplomazia fa assidua l'ufliçio suo,

il grandoca Costantino prende il comando ;io capo
dette truppe russe nel Regno e il dittatore Langie-
Mcz aseoda le basi det suo governo. Egil si ag-
giunse per le cose militari il generale Wysocki e

per lo ciŸili na deputato prussiano del granducato
di Posen, H signor Bentkowski, ordioð I'ammini-

strazione in varii dicasteri , nominò generali due

suoi Inogotenenti, e già fece uso del diritto di vita

e di morte.
3¾t frauensedelibutermiomani sopra le con
cluslebi 1 Cómitato incaricato di esaminare le pe-
tizioni in favoro della Polonia. 11 sig. Larabjk rela-
tore donsiglia che le petizioni non siano da defe-

rire al Ministero e propone, rimettendo la quistione
alla saggezza dell' Imperatore che fa e farà uto
è possibite per la causa polacca ,

di passa 'or-
aline del giorno. Il Governo presentð al Senato al-
cuni documenti diplomatici sulla Polonia.
La Patrie annunzia che S. A. R. il duca i Sas-

sonia Coborgo-Gotha giunse.giovedi scorso a Parigi
dove smontò alla residenza della Icgazione ducale.
Nel giorno stesso del suo arrivo 8, A. R. Venne
ricevuta dall' Im¡)eratore o dall' Imperatrice,
Nella tornata della Camera dei Principati Uniti

del n corrente il governo del principe Cuza lesse
un messaggio nel cptale, censurata la condotta det-
LAlsemblea per non aver votato il bilancio e per
aver tentato di suscitare disordini coll'interdiro 14
riseossione delle imposte non votate

,
il principe

dichiara chiusa la sessione.
La sessione della Dieta del ducato di Nassau venne

aperta il di 8 corrente. Il governo annunzi6 nella
prima tornata che avrebbe sottomesso alle sue de-
liberazioni alcuni disegni di legge intorno.all'am-
ministrazione delle strade ferrate dello Stato

,
alle

Camere di commercio
,
al riscatto del dritto di

caccia e all'aumento delle imposte. .

Le Rotenze alle quali il Consiglio federale svizzero
comunicð utilcialmente il trattato donchiuso colla
Francia per la valle di Dappes sono Spagna, Prus-
sia

,
Russia

. Inghilterra
, Svezia, Portogallo e Au-

stria
,
le quali portaronsi colle loro Brme realleva-

drici degli atti del Congresso di Vienna , d'accordo
colla Francia , e indussero poi la Svizzera ad in-
ter.dersi col gabinetto delle Tuileries per la sdlu-
zione della controversia.
Il signor Conzales, inviato spagnuolo a Londra,

he dato le sue dimissioni e sarà surrogato dal signor
Giovanni Gotnyn, che fu già segretario dell'amba-
sciata di,Spagna a Londra ,sotto Zaverio Isturiz e

rappresentava ultimamento il suo governo a Costan-
tinopoli,
È noto che la nomina del signor Ulloa a ministro

della marina sotto il ministero O'Donnell si trasse
dietro le dimissioni di molti ugiciali di quest'arma,
alcuni dei quali tenevano impieghi ragguardevoli.
19isstm di loro aveva ragion di lagnarsi defi'onora-
tezza e dell'abilità del nuovo ministro, ma nonaveasi

¿sempio in Ispagna che un funzionario civile fosse id. !Á AustriacÌxa 513
stato nã1 incaricato,di ã¡nel-portafo¢io. La~mmina kL < Id. R¾e 886.
del ministero Mirallores mon.ha rimneso le.didicolla Obbligaziool Id. Id. SIS.
che in parte, lytperochha rimane la quisilone di Parigi, H marzo.

principio ed importa sapere se dovraigoosacrarsi Larabit Igge nel Sengtd il rapporto della Com-
con un bill d'indennith quella specie di riglione mission opra le petiziopi in favore della Polonia.
collettiva degli ofHeiali dimissioniirl, i quali pèr in Eccongeaconclusioni: « IrÝ¢esta situazione, esso
tanto conservano i loro impiegli, non avèidoisuo- dité," m. presenza delle ttattative incominciate, la
cessori loro designati negli ultimi giorni del ininistero commissione, mediante gli schiarimenti ricevuti , 6
O'Donnell voluto accettitre somi81iante mandato. Il convinta che -il Governogdellimperatore fa e farà
nuovo Gabinetto non ha ancor nullä deciso in pro- liitto ci che à dsto, popeibile e conforme alla
posito.
Giusta notizie di Atene 7 corrente all'On. Triest.

il pubblico continuava ad occuparsi motio degli ol-
timi arresti eseguiti per sospetto di cospirazione a
favore della tlinastia bavarese. Gli ulBeiali arrestati
filr0DO CondotLi parte ad Agina e parte a,Monem-
basia. Il console bavarese

_

Bernau fu.y trasferito nel
carcere ordinario. Perordine del ministeroevennero
eseguite parecchia gen¡itisizioni domiciliari. Anche
il Parlamento volgeva da varii giorni laisua attea-

zione alla faccenda di Bernau, sulla quale correvano
le più strane voci. Finalmente nella seduta del 3
l'opposizizione, capitanata da Bulgari e Rufos, pre-
sento la propösta di far investigare tale oggetto da
un'apposita Commissione acelta fra i meinþri della
Costituente.A1 partito dótninin sostenne invece

politica, in favo della causa polacca. La Commis-
sione crede ichè il rinviare quepte petizioni al Mi-
iaistero iföiPsia ch ;Iècessario, nè giustificato, e
r conseýeitza a forte inaggioranzt propone al

ßenato di rimettersi alla saggezza dell' Imperatore,
e di passare all'ordino del giórno. » -

11 Senato discuterh martedi sopra le conclysioni
el rapporto.

Parigi , 15 marzo.

Ildloniteur reca molte nomine nell'esercito.
Lem6erg, 14 marzo.

Jijcesi che sia scoppiata una insurrezione. anche

nell¢ Podólia. r

Inföltem laihd'insorti si sarebbero unite presso Bar.

Venne dita lettura alla Camera di un messaggio
che quella bitiogna dovevaessere rimessa ai tribunali del principe Souza, col quale critica i lavori e la
criminali ordinari, e quest'opinione prevalse, essendo condotia dell'Assemblea, che accosa di non aver vo-
stata presa nella seduta susseguente una delibera- tato il bilancio, e di aver tentato di provocare
zione in tal senso. Bernau venne quindi candotto disordini mediante l'ultimo voto che interdice la

nelle citta e nei, distretti di Pinsk e . ovogorudek
nel governo di Minsk."

Freneoforte, 15 marzo.
L'Europe dice che lymperatore dMastria ha chia-

mato Metternich per discutere il progetto d'alleanza
colla Francia.

Parigi , 16 marzo.

Dal Moniteur. Il senatore Pietii fu incaricato del-
l'amministrazione del dipartimento délla dironda.

Nuom York, 5 ààrzo.
Continuano le operazioni controWiksboug
Fu letto in Senato il rapporto di Samter ; esso

dichiara inamissibile. e impraticabile f ídea di ima
mediazione, trova che questa é un incoraggiamento
alla ribellione, e per conseguenza deve essere con-
siderata come un atio ostile poiche tende a prolun-
gare la lotta.

olsi che le potenze non pbbiano fatto intendere
ai ¢pi del Sud che esse non riconosceranno gism-
malpn Governo che haper base laschiavild. La Coi-
miËiliene esprime la proposta di contimiare la guerra
sinchè l'insurrezione venga repressa., Onesto - riso-
luzioni verranno comunicate ai Governi ptranieri. .

Grande agitazione nel mercato finanziario avendo
il Senato dichiaratinulle tutte le transazioni fattesi
nell'oro al dissopr.a del pari.
Oro 55. Gambi 114. Cotone 84 i¡2.

C&MERA DI COMMERCIO ED ARTI
16 marzo 1863 - Fondt pubblich

consolidato 5 0¡O. (L della m. in cont 70 80 50 40
nella prigione comune.
Giovedi 5 marto l'Assemblea diede principio alle

discussioni sulla elezione d'un Re; Fu deciso che
l'Assemblea dovesse prendere I I'iÈzladva in tale
questione, e venne nominata una Commissione di
ii membri per proporre un candidato al trono.
Fra le proposte fatte v'à la segdonte,.'cÌlg ,sag
discussa più tardi: « L'Assemblea.preghi.la 3.po-
tenze protettrici di notninare que'candidati che do-
vranno rimaner esclusi dal trono di Grecia voglíst
quindi procedere all'èlezione di un candidato non
escluso. »
Abbiamo notizie d'Asia in data di Calentia e Sin-

gapur 8 febbraio e di Honkong 31 gennaio.
Il trattato fra la Cina da una parte e la Prussia

e lo Zollverein dall'altra, conchiuso a Tientsin il 2,
iettemh 1801;½enne ratlGenthril.14;iÃnaio1863
a Sciangai con molta solentlith; Dopp lairattüca
le autoriLà prussiane assunsero la -rappresentanza di
tutti i Tedeschi che trovansi nella Cina.: Soltanto
le citta Anseatiche si riserbarono il diritte di essere
rappresentate dai loro propri consoli. 11 barone
Rehtues, ministro plenipotenziario di Prussig, e gli
altri membri della legazione rimarrannoper qualche
tempo a Sciangai, dove dirigeranno il consolato
generale di Prussia nella Cina. Avendo purò avuto
l'incarico di far ratilicare il trattato fra la Prussia
ed il Giappone, egli partirà alla volta di Yeddocon
una fregata prussiana, aspettata a Sciangai nell'a-
prile, indi farà ritorno:pella Cina.

Mendo l'Imperatore delle.Cocincina ripudiato iL
nuove trattato colla Franel adastia piñ-
vlucÏa Ãi Saigon ribellata contro i Francesi, le forze
navali e militari di Francia di étarlone nella Cina
Ìuroso richiamate. L'ammiraglio francese si recherà
a 31anilla per arruolarvi soldati, come fece in altra
occasione. Partiranno. con.lui les naviAa guerra
francesi e le truppe. In seguito a ciò la sicurezza
della città e dekdistretto di Sciangai rimpne ora

esolusivamente afildata a8PIngleaL
Nel Giappone continuano sempm ad essere difF-

cili le condizioni degli stranieri. liincaricato 4 gitari
inglese a Yokuhama ebbe notizia dal Governo che
una banda di malfattori sta macchinando l'assassinio
del rappresentànti esteri. Il Gorqino: giapponese
promise di cercare I delinquenti e di prövvedere
con ogni mezzo alla sicurgsza generale, ma racco-
mandò agli stranieri di usare grando prudenza.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia stehal)

Cratwia, 14 marzo.

Ieri i zuavi di Rochebruno hatterono 800 Russi
che laselarono 14 morti,

Berlino, 14 marzo.
Si ha dalle frontieredella Polonia che terifbpub-

blicato a Varsavia il preclama tón cui Langiewicz as-
sume la dittatura.
Lunedi gl'insorti hanno battuto i Russi a Toll

presso Myszewo nel governo i Plack. I Russi eb-
bero cento morti.

Kapoli, 14 mor:o.
Stamahe fu celebrato l'anniversario nataliziodel Re

con una funzione religiosa a cui intervennero la Dn-
chessa di Genova e le Autorità civili e militari. La

città è imbandierata: stassera Wi sarà illuminazione.
Il Sindaco nella piazza del Plebiscito fece la conse-
gna della bandiera alla t.a legione della Guardia na-
rionale che venne ricostÍtoita. II Muniälpio distri-
but pane al popolo.

Parigi, 14 morso.

Notizie di Berar.
(chiusora)

Fondi francesi 3 0¡O 09 00.
Id. id. 4 ilt Ot0 OS 80.

Consolid. inglesi 3 Ot0 92 112.
Prestito italiano 186i $ 0¡O ¡O 45.

(Valori diversi)
Azioni del Credito globigartt (243,
Id. Str. ferr. VittorioElfianuele. 392.
fd. id. LombardeVenete 598,

percezione delle impostá non ¥OÏßtc. Il meSSDggiO
dichiara chiusa la sessione.

Stoccolma, 14 marzo (sera).
Il conte Stael Ilolstein e Bjoërk presentarono alla

Dieta una proposta tendente a dichiarare che la Sve-

gia appoggia l'insurrezione della Polonia. La 4iscus-
sione venne fissata a VenerdL

Parma, 15 marzo.

Meeting in favore dellá Polonia presieduto da

Crispi. Parlarono Cairoli, Cazzaniga ed alt i oratori.
Fu proposto di presentare tina petizione al Parla-
mento, e di aprire una sottoscriziond per raccogliere
le offerte. Tranquillità somàla.

Dologna, 15 marzo.
Oggi fa tenuto un meeting in favore della Polonia.

•Folla immensa; ordine perfetto. Parlarono il presi.
slente Berti-Pichat, Bacco, Galletti, Mattieli, Mordini,
Cipriani e furono applauditi. Si deliberð di aprire
un sottoscrizione in favom della Polonia, e di pre-
sentare una petizione al Parlamento.

Parigi , 15 marzo.

Documenti diplomatici relativi alla Polonia comu-
nicati al Senato.

Dispaccio di Drouya de Lhuys del 2ô marze 1855
a Walewski ambasciatore a landra : Ricorda che
l' Imperatore Nicolò nel 1831 si è sciolto dagli ob-
blighi verso l'Europa che i trattati del 1815 gl'im-
ponevano relativamente alla Polonia. Le potenze
comprendono i pericoli dell' ingrandimento della
Russia e i vantaggi di ritornare ai trauati che le
interdicónoldi-possedeisi II R o della Poloula al-
trináthhe come uno Stato distinto. Il momento
sembra venuto di ricordarsi degli impegni che lo
Òíar ilveva presi coll'Europa riguardo alla Polonia.
Drooya termina invitando Walewski a presentire le I

intenzionÏ di Clarendon su questo soggetto,
Dispaccio diWalewski a Persigny 15 ottobre1855:

Colistata clip (larendod è della stessa opinione sulla
convenienza di approfittare degli avvenimenti nella
misura del possibile in favore della Polonia

,
ma

non crede che sia necessario dt farne una condi-
zione assoluta al ristabilimentodella pace colla Russia.
Dispaccio di Drouyn a Taueyrand 17 fehbraio

1868: Si duole che la Prussia sia sortita dalla neu-
tralità. liiaconveniente cÌella risoluzione presa dalla
Prussia è di formuinte la ques4one polacca, di ris-
vegliare Pidea della solidarietà fra le differenti pe-
polazioni dell'antica Polonia, di far nascere una in-
surrezione veramente nazionale, di 4;ettarsi così

gratuitamente in gravi imbarazzi, di creare una si-
tuazione cho sino da questo momento é una causa

d'itx¡nietadine e può divenire una fonte di compli-
cazioni pel gabinettL
Dlspaccio di Drouyn al duca di Montebello

, -18
febbraio 1863: Constata che la questione polacca
pin'che alcun'altra in Francia ha il privilegio di
risvegliaÑ le simpatie di tutti i partiti. Rende conto
di una contersazione con Budberg al quale non ha

tacintope nòstro malgrado gli avvenimenti pote-
vano divenire imbarazzanti, che la pressione del
sentimento pubblico s'imporrebbe sempre più a mi-
sura che la gravità delle circostanze aumentasse.

Drouyn, ramanentando le speranze che l'avveni-
mento al tono dell'Imperatore Alessandro aveva

fatte concepire, non nasconde che se queste non
si realizzassero la Russia creerebbesi e farebbe a
noi stessi una situazione penosa. Drouyn invita
l'ambasciatore di tenere lo stesso lingtíaggio a Gort-
zakolf.
Cirtolare di Dronyn, i marzo 1863 , agli agenti

francesi sulla convenzione russo-prussiana rende
conto dei passi fatti su questo soggetto.

.
Cracocia, 15 marzo.

Fra i consiglieri di Stato 12 soltanto sono indi-

pendenti non aventi alcun salario; fra questi sei sono
dimissionari e sei trovansi presentemente all'estero.

11 municiPio di Varsavia decise di dare le proprie
dimissioni, ma'uon le ha però ancora rassegnate,

Berlino, 15 marzo.
Si ha da Wilna che fu notiûcato lo stato d'assedio

53 80 63 l'i 50 50 39 - oorso tagale TO W
- in Ifq. 70 00 60 60 53 5:i 53 53 pel.31
marzo , 70 80 73 80 p. 30 aprile.

Fondi privati.
As. BancaNazionale. I logifo. C. d. g. I fa Ifq. 1718

1718 1718 pel 31 marzo.
C. d.. m. In IIq. 1725 1723 p. 31 marzo.

FAVatt g funge

CITTA' DI 'IORINO.
La Giunto Municipalenoußea:

.

Che i prezzo delle carni di.vitello da Venderal nelle
botteghe tenute dalla Città, cloë:
Nella sezione Ðora, anua piazza Emanuele Filiberto,
sulPangolo della via tendente al palazzo delle torri,
casa della Città, n. 8 ;

Nella serlane Monviso, sull'angolo delle VIe del car.
roExal e della Provvidenza, casa Rork ;

Nella sezione Po, nella via delP AccatÏemia AÈIertina,
casa casana, d. 0; vicinoal cafrå Nasionale, ilmane
dat giorno 11 nurso stabilito per ogni ch. à
L 1 90.
Torino, dal civico palazzo, addL13 marzo 1863.

Per la Giunta
Usindaco Il segretariaRoma' e.,Parar

59ETTACOLI D'OGG
REGIO. (ore7 i ¡2). Norma- ballo La cent .gaant
VIT'IpRIO EMANUELY Rilloi .

NAEIONALE. Riposo.
RM. (ore Th La dramm. Comp. Tdbelli citar
'L efechèdi tilagi.

GERBIND (oro 7 1¡5). La Dramm. Comp. Domeniconi
Teelta:

ALFIERI. (ore 7 lit), La dramm. Comp, di G. Pieri
recita:

SAN MARTINIAlt0. (ore 7). Si rappresenta colle ma-
rionettr: La luna del 13 marzo --- Ballo di Carnovate
del diarolo.

TEATRO CARIGNANO
Lunedi 16 marzo 1863 alle oro 8 p gratide e

straordinaria accademia chedarA 11 professore tmghorese
VELI

Questa grande accademia sarà divisa la 3 parti, cloë:
due parti di magia, illusione e ßsica, ecc., senza ap¡iii.
reochio verano, ed una terza di 18 regali umorisitei, 11
principale del quali sara en bel pendolo.
Programma del tutto variato, diviso in due parti: ·

Uka varietà di giuochi affatto sorprendenti, esperi-
mentildi asica e di elettricità magnetica, terminando
con un ricordo che il Velle lasclera alla chiarlssima
popolazione di Torino pel gendle concorso dl cui fu
onorato in tutte le sue rappresentazioni.

Parte terza
I REGALI

All'ingresso della Plates e del Loggione ogni fater-
Teniente riceverà gmtis ¾e numeri per essere a parte
del regali suddetti.
Premi: Plateh L. 1 50; Loggione cent. 8Ô; Sedie

chluse (oltre l'ingresso) 14. 3. - Patchi: Ordina I e IÌ,
I. 15; Ordine HI, L. 10; Ordine IV, L 6.
Itappresentazione fuorid'abbonamento- 8 fark porta

alle ore 7.
NIL Lo quattro prime ále del banchi di platea sa-

racho riservate per i posti numeratt.
MERCOLEDI' 18 corrente ORANDE ACCADEMIA, il

cui profitto é destinatodal Velle unaáretà alle famiglie
del feriti polacchi e l'altra metà a profitto del Reglo
alcovero di Mendicità di questa capitale.
(Per questa serata i preszt saranno aumentati).

I

l signori associati il cui ab-
buonamento è scaduto col Ri
corr. sono pregati a fare'cor.
sollecitudine la dimanda af-
fine di evitare le lacune nella
spedizione del GIORNALE.



GAZZETTA UFF10AIÆ DEL ilEGN0 0 ITALIA , N. 64 - Torino, Annedt 10 Marzelg63

CITTA DI TORINO BANCA NAlt0NALE IiBÎSitf0 (Ï0Î STOP )blici
' WP.N.uk.;.?.dd:

-escWetW mandatario allegre 10 antimeridiane del.0

AVVISO D'ASTA
La Banca Nazionale riceve le sottoscri• prossimo rentero aprlie mant!il pretato pi-

GiovedLlŠdelco•rentemesedimarzo,zionic1 esu leDd selesuesetiesuo BlIÍEl0NE GENERALB DELLE ACQUE E STRADE L"t¾frf. "'a gi (,Så
alle ore 2 pomeridiane, nel civico palazzo, giorn! 18, 17, 18, 19 corrente dalpi 9 anti- Acazione del credhi.

si aprirå, col metodo delle IIcitazfoni craft, meridiane a mezzogiorno e dall' una alle i WÎSO ÅÁSla , Ivrea, 5 marzo 186).
l'incanto per l'allittamento del padiglione pom. 11 Riorno 19 però saranno ricevnte

per la smercio di giornsli, libri ed oggetti sino alle 6 pomeridiane.
cans. Polte post, segr;

di cancellerla, situato in piazza Castello, Torino, li marzo 1863. Big Allo Ore 12 merldlane di mercoled18 apille p. v., in cua delle sale delgli Ußial della

sull'angolo fra questa e.la via dell'&ccade- --- Direzione Gener le de! Layorl Pebblici a Palermo, della regia Pafettura della rovincla 521 ESTRal'TO Ï)I CITAÉlONE
mia delle Scienze, e si prtced rå al dell- gggg di Napoli, e della regia Preféttura della prthincia di Genova, dinanzi i sapi ei Dica- Ad instanza di BognÑ Giova ni .astusia
beramento a favore di quello fra i con- eteri, si addiverrà simultaneamente col metodo del partiti segreti reeanti 11 d'na ed AmeHo Bluseppe, ambi"dimoranti la
correnti che avrà efterto maggler ausgento DEI PANI DA CAFFR tanto per cento, aloneanto pello Terni, wenne con attoch ostantone 8 marzo
atm annue di Lire 200 fissato per base DI TOluñO Appalto delle cpere e provviste occorrenti alla costruzione di tin bacino di earenaggio

corrente, citato Serra Antonio già dimo-

11 eapitolato delle condisloni, cul o su ¯ AVVISO nella cala di Palermo, rilevanti alla complesstra presenta somma di & 1,000,000• di or

ordinato l' affittamento, è visiblio nel 2.o a - Perelà coloro i qual! lorranno attendere a detto inemato dorrauno presentare la uno tribunaledi cir¢ondarlo fivres, fry gl ter.
, Udleto della Civlem Segreteria tutti i giorni Il Consiglio Amministrativo fa noto at si- del su3desigasti Utilet , a scelta, le loro offerto estese an earts bollats, debitamente mine di giorni 12 per espero condannata

nel'e ore d'ullicio. 510 gaori Azionisti che PAssemble:. generale sottoscritte esiiuggellate, ove In taligforno ed ora raranno ricerate le schede che Verfanno al pagamento della somma di L. SISO $3

è ric-ovocata per mercoledì 18 corrente rassegnate dagh accorrenti, quatunque sta il lord ziumero, e dopo redazione del relatly!
cogli interessL : y

SOCIETA' ANONIMA mesa, alle tre 2 pomeridiane,aellasolita verbali d'Incanto saranno tosto trasmessi a questo Ministero pella delitera a quello fri Irrta, 13 marzo 1863.

VETTORE OMMEBUS sala conseltre della società stessa, gli obbtori che dalle tre asteparà risaitAto liaf511er offerenta = 11conseguenferer° P, Coppa.80st. y)$.
536 L'Amaginisfrazione. bale di dellberamento verra $8tBSD 18 ¶BeÎÎO(Si fl0 EfâCI OTO Earà stato presentato il più

407 DI VENERIA REALE favorevole partito.
L'appalto resta vlacolato alP osservanza esatta del capitolato parziale del 9 ottobre 377 TRASCRIZIO

L' Assemblea generale è convocata pel 1843, viitgle, assieme alle altre earte del progetto, nei suddetti tre ninel di Palermo,
,

Con atto 7 scorso febbraio sregato a-

81orno di gioved) 19 corrente, ore6 di sera, Napoli e Genova, vlèr notato alla residenza diX Secondo,
nel soitto ioeale delle Scuole Femmic111 di Tutte le opere e provylste sono concesse a misura, numero è peso, e dovranno 10. la signora Anna Susanna Bert in Olsoomo,

questo luogo. traprendersI entro un meno daltapprovazione del contratto, per così darle compiuto nel moglie det signcr causidico Giovanni Bat-

Ordinedel giorno: - corso di tre anniconseentivi. tista Bertea residenti a Pinerolo, vendette

1. Rico•rituzione della Soeletà;. 524 I pagamenti avranno luogo a rate di L. 25,000, meno la prima che sarà di L 35.000, IPassistenza ed autorizzazione del marito

2 Sistema di servizi
tt la ritten simo a guarentigla also al termIpe dell'opera a senso del surr! Pra o p p i i 0 0 I

n

Adu nrasark Gli aspÍranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nelfatto della medes ma:
radescrit siti s i tertitorio di

tendo li due terzi delle Az!oni a senso del- La Fiera di Cavalli fondaiû 1. Presentare un certfacato d'Idoneltà ah' eseensione di grandi lavori marlttimi, 1. Regione Dayúle, allinumeridi måppa
T 18 d'egliin a v fenti sono pregati di

in Königsberg in Prussia avrà ÛrÏi.Ÿofdenb e en he leg I
,

an uniciale superiore dei Genio civile in 812, castamenti-o corte, di are 7¿

depositare nega Ufnaildegli Omnibus in TO- ÎU0g0 li 18, 19 e $Û HISggÎ0 18ÛØ. 2. Fare 11 deposito Interlaalo ¢tL 80,000 a senso dell'articole 8 del surriferito 2. Ivi, prato con terifero, di prà 20,
rino e Venena 11 glorno prima dell'Adu- capitolato- 23, al numero 2813.
mansa le rispettive Azioni giusta il disposto I proprietaril delle scandrie più rinomate Per guarentigla delf sdempimente delle assuntesi obbligazioni dovrà l' appaltatore, 3. Regione del atolino, prato di are IS
de,il'art. 8 degli Statuti della Pruss'a Orientale e della Lituania lo.. entro quindici giorni dalla data del deBattivo deliberamento, prestare una maleseria di 17, at nom. 2301.
Venoria Reale, 8 inarzo 1863. vtano a quella flera cavalli del sangue più, L 100,000, e atlpulare il relatlvo contratto pressofufGelo ove seguirà l'gto di definitivo A. R rto di

14 PresFdente delfAssemblea puro, el compratori vi troveranno di che
deliberamento. Il contratto non darà luogo 4d alcana spesa di registro'

-
al muiner 23ae D*yaie, o are_3, 3,

10. farvi una scelta quanto rIcca altrettanto 11 termine utile per presentare offerte di ribssso sul prezzo di deliberamento, che non
Dott. BURL variata, potranno essere interiori al ventesimo, resta sin d'ora ilssato a giorni 15 successivi a 28085. Ivi, alteno di are 71, TS, till num.

La commisa!one della strada ferrata del. quello delfarviso di seguito deliberamento, che Terrà pubblicato a cura di questo Dica-
e 2321.

SOCIETA' ANONilHA PEst ha prese tutte le dispos'zianl necessarle iro nellèMenddesignate città di Palermo, Napôlí e Genova, ove stranno pure ricevute 6. Ivi, alteno di are 22, I i, al numero

della Stradaferrata W ac 11 traspor del cara
3. Torino, 10 marzo 1883.

Per dena Mrstione Centrats
. Ivi, alteno di Òe 31, 58, al pome$

DA BORTARI A V IGE¥ãNO Il Comitato detta Flera dei cavalli M. Ft0RINA Cape Sezione. A I I, alteno e campo, di are 18, 58,
Sig. De GOTrBERG, proprietario a 11'NÍf &ÎÎI BRS. $27 0$$$$ pgggg,

,
. shorfen ; 9. Regione Coccolato, prato ora in parte

sig. De ZA D
, m7giore nel 1.o Reggi- CASSA OEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA s

ik Idar è e
0 µg,

si prevengono 1 algnori Az'onisti
che il ,

Tale atte to trascr.tto a11'tidielo delle i•

pagamento degli Interesd alle Azioni sociali 53:i I.EVOC& DI CONSULENTE
CREDITO MOBILIARE potecho di Pinerold A $7 feláraio aidmo,

scadanti al 20 marzo corrente, in raglone vol. 31, ark 107,
c¡i L 11 25 per cadana Azione, avrà luogo con sent0DE1 di questo regio tribunale 11 con¢glio d'Amministrazione rende nota esercitare H diritto ad eSEl COmpetente pre- Piperolo, Tmarzo 1863.

a datare dal detto giorno 20 andante, presso
di circondario 10 corrente, si dichiarò do- agli aslonisti che a far ternpo dal 10 cor- mentande i titoli e la domanda secondo 11 narbeit

h Lssaadel ie in V e ano ep so o om la i e o
n o i•sulle astpol e contro modulo che Terra loro rimessa:

c.

In Torino , contro rimessione del relativo O!oanni Pletro Dana fu Fedele, nativo di 180
Alla sede della Societå in Torino 376 TILASÇRIZIONE.

I foun 11110 marzo 1863.

d feell g Milanch a n tal ad a illa r o

0'; LA DIREZIONE Che ne Im lavaanVI isione L 33 e per azione in totale. Y e

Vero 501110PPO Di TA31ARINDI delle an¯ Itamboelo p. c- Notinea inoltre che con regio decreto del
re la T no Genova o Mi ano il 15,000, delli tre quarti del beal se senti

a b gi A5d Instanza l ur va Grato ne- d asi eq e
a e besæ

BellaTabbrica di sofráppi e conserve, via gozlante in Torino, venne a senso deirart a termine dal 8 ehdo al 25 marzo cos. parto della somma in sospeso e 1210, di are (§ 89;

8. Toinmago, nom. 1 , in fondo al cortile.
1 e r a e ' en pe aara rondataro kl A ni3 dr 1 Se mera 'epo n 12 2, i.

prato gik attono, a parte m.

B& AFFITTARE al presente ta Ino a
ere eni e cenaro 'a t pËameÊmde LM r 3. Regi e Bara ossia risefa

VILLA POLLIOTTI sul colll di questa città• llo, residenza e dimora ignoti, al pagamento aprlie 1860, azionisti che non avranno ese i di- di terreno glå grato Baipa a parte det a.

Dirigersi al partinaio della casa num ß, a favore dello stesso Buntra della sqmma In za a datare dal 10 Boo al ritti come sopra loro competenti. 1829, di cent. A

in via S Tommaso. 518
os rlŠ5rLO 20, oltre gli Imeress1 e spese N co n luslyo'gil azionisti potranno Torino, I marro1868. 315 ea og om

agWWIDADIENTO cominotti sost clolitti. I vol. Ei, art 103.

N. 3259 DEGRETO. sano e Trona Giuseppe a Cuneo, ed altap. Plaerolo, 7 marzo 1863.

Si deduce a pubblica notizia che la si- 527 NOTIFICANZA DI SENTENZA poggio di sentensa spedita la forma esecu- Darbesto proe. c.r

ora contesse Anastasia Paoletti di Roda- E COMANDO. Il regto thbunale I circondario in Bre" tira; sulfinstansa di Balanzero Glovinni

to cDhen inten di disfare n Per atto 11 corrente mese delt'ustiere gel .. co r lla t 537 FAI.LINENTO VÄOIA
bito cav

520 Gerv no, venne nouficato aGuglielmo cenni e Per esso assente digneta dimora, 11 N e si fece comando a Ferrati Michelangelo I creditori verso il fallimento dijntonio
per con rP· avvo ato e colonnello in aspettativa, ga costitàttogli curatore Antanto Molo.si, or- Maurizio di fossano, ora di domiell:o, reri Vignolo, già fabbricantedi Vettert. cifreL•

dom!elilato in Totino, ed ora di domleillo, dina la completa .legale pubblicazione at densa e dimora i ott, di pagare la somma toni e selle in sílozzo, sono avtillati dl dos
ENE residenza e dimora ignoti, ed a termial nroprio albo, e con triplice settimana!o capitala di L. 10 60Intereast espese, en. veral pressalire personalmenteopermesso

detta prima fabbrica italigna a vapore glell'art 61 del codice di procedura clvile, fuserstone nella Gažzetta Olliciale la senti- gro glorat 5 prossimi, con d flidamento che di mandatarlo speciale avanti 11 giudice

8001E TA' A NON131 A cop's di sentenza 21 ft bbraio prosalmo P nella, la Lombarps e del Regno, del se- non pagando si procederà all'esecuplone sul commissarioaftocatoCluseppe Denina, alle

in PORTO VALTRAVAGLIA (LagoMaggiore). , ga d a e guente mo i crediti a mani terze ed a mentè ofeæ8 di m tin - 15

si i un my e oc nieñWe ",2 .',, ,,¾d G od al d c er Scpra instanza di Angelo, Utrolamo 11 Caneo, 12 mars 1863. I nb ich ad ans d est Inhun
parletà e perfestone. - Per preszt correnti letto in Torlao presso 11 procuratore capo Giuseppo Barcella di Chlari, at 431 Cam1Uo Luc ano P. a crediti, e di dovere rimettere al sindacide-

e campioni rivolgeral tranco alla
Direzione Luigi Testo nel termine di giorni 5 prossimt sente centileBarcella fu

1 grimento Ve' Enitivi Stefano Lotteri negoslinte in ßs-

NEGOzlO da marcante di mods bene af- 421 NOTIFlCANZA DI SENTEN2A ceo amrfer ud termine di un anno aquesto "Ege i m ou il depcalto a lla tagretetta del tribunale,

T1ato da rimettere aucbe a more mediante e subasta trib nale persoralmente o a mezzo del de~ sidente a Torino, rapprtBEntat0 dal proca-
Sainzzo, 16 alarzo 1863.

canzione. -- Dirigerd im Alessandris, Con- i putategli curatore ayy. Siggeppe Mo'osst a ratore sottd5CfÎtt0, 8Î IDglüDSB $ FI fGCO 00- IÊ fâÑY• ¢eg tribug, del circond.

tradaLarga, dal proprietario Galigarisitetre. Il tribunale del circondario di Torinocon d'altri, con difRda che non compartado o mando a Ferrati IIIchelangelo Alaurizlo di Casimiro Galfaè,
sua seitessa in data del ti febbraio ul- non facendo conoscere at giudisto in altra Fossano, ora di domictifo, residenza e dl-

BA WEÑDERE BM BIELL f rz ta rrriŠlaÊs d $$, sšÊ i i aÊrŸor a i
me ,erd a e 533 StJBASTAZIONE.

CAS& civlie con diversebotteghe nellagn- gli stablii possedult a Glacinto Serra già detti Angelo e consortt Barcella, si proce" prossimi.con diffidamento che non pagando All'adlenz¡L del tribunale del cireandprio
tragamaestra, nel centro della citia. =

Di residente in Torino, ed ora di domicilio, dora alla di ipi dlebiarazione di morte siprocederá all'esecuìIone ru! mobili e cre- di salasso del 27 marzo volgente meio at
rigersi dal signor notalo colf. Giovannt i residenza e dimora ignoti, e situatt syl ter Brescia, del regte tribunale di circond> diti a mani terze ed a mente di legge. mesiodi preciso, stata sultinstaura dello

rietti in Torino, via Nuova, n. 23 ritorio di Sciolze, alle condizio droposte rio, 2&febbraio 1863 Cuneo, 12 marzo 1883. Vir la ed Erminia aprelle Ponza, consort!

L. FERREBO E 0• prezzo offerto di L. 1000, come appare an- 511
~ Beccari segr. .

458 F&LI;IMENTO statite ed autorizzate, residenti In detta
che dal bando venale in data d'ogg!' di Scotti Giuseppe fu Domenico negoziante cittå, o quall eredi benenclate dl loro pa-
Torino, 10 marzo 1863• $34 SUNTO DI CITAZIONE' di Caluso dre avv. Francesco Ponsa, fissata dal lo-

La Flnemata basa DICKFORD, D&VEl 6Igriano Gius. p. e• d Andrea Gabriell,
in legnami, . dato tribanale con suo decreto det 10

CHANU e COMP. di ROUEN. fabbricanti di
LI signort Giuseppa e

atti d'usetore dell! At seguito d'ordinsaxa resa dal signor marzo suddetto, avrà nuovamente luoAo

Niccia da mina edardcúH relativi, premiata CITAZIONE PER PROCLMIA eiÎÛrioNË3 ci aronoGiuseppo at att $witoilm o deo fŠr na e i o enn d cad taddell 1 i d in
a tutte le esposizionid'Europa, ha nomissta sulla instanra di Coccio Lorenzo, Sipria, fu Genesio, residente la ifadrsigffa, a com colo 527 del codice di commercio, ayy. Francesco Cherubino Ponta, rimasta

saa unica rappresentante per tutta Pitalia• Catterina e Maria Teresa det vivente Carlo, arire per le ore 9 anum e
si avvertono tutti i creditori del fallito invendata si e come trovast descritta tipt

la ditta L. grERILEERO e O. , pro. domicidatt il primo a Nizza marittima, ful. 6 magglo 1863, d umd! Carpi n Scotti Giuseppe suddetto, di rimattere <ntro nuovo reÎstivo bando formatosi 11 10 sud-

prietaria dei maganzent di ferramenta e aa t i I
alt am'rpri . e Ir eh t enuto al pagamento 11 inen ql I ni 20 pe ro .. dettoœc r mese, 1 0 ff od

oldacaglierla, via Oporto, n. 8, e Globert19 l'usclere presso . questo tribunale, P4mpeo L. 221 76 ed Interessi, colle spete. di up giorno per egni 5 m:fiametri di di.
È Sálusia, di L 8000, el alle altre condt-

anm. 5, in Toritio. Rossano del 10 andantemese, fu citato Carlo Carpignano, 13 marzo 1863° 8tanza per qur-lli ebe risiedono altrove, i zioni di cui nel detto bando veante,

Li signori proprietarli di mine, togegnert, coccio di domicillo, dimora e residenra 1- Caus. Glasepppe liassotti loro titoli di crealto con oma ncta su carta Saluzzo, 11 marzo 1863.

ditori di opere pubbliche, ecc., sono gnoti, a comparire in via sommaria semplice giroc. di dettl padre e Sg io Gabriell, bolista, Indicante l'ammontare di quanto at ' thirra
IMP avantL questo tribunale nel termfue di giorni propongono ereditori, alli Lovera Glovanni

WA

invitatt di rivolgere alla stessa ditta I.. Fer¯ 10 per ouenere la condanos al pagamento O DI 0031ANDO dimorante aTorloo e COm3DJODO ŸfaC€€lf0

rero e Compagnia le loro commissioni che della dote della loro madre. NOTIFICANZA D'ATT •

didiorante a Mercenasco, s.ndaci definitivi

stranno eseguite gpÙa massima esattezza Alba, 13 marzo 1863. Con att dell! 9 e 12 corrente marzo delli del f4111memo in discorso, seppure non a- Torino. Tipograna G. Favale e camp

e sollecitudine.
32

.
Rolando sost. Sorba. useleri Giovanni Battista Rebaadengo a Fos- mino megilo di farne 11 depcatto alla segre-


